
  
    Il Mio Compagno Animale è un Umana

  

  Capitolo 1

  Molly:



Mi chiamo Molly Hernandez Perez, vengo da Veracruz, in Messico, un posto molto caldo, ho 18 anni, tra 2 mesi ne compirò 19, da quando ho memoria vivo in un orfanotrofio, non so chi siano i miei genitori, da bambina ho stretto amicizia con una ragazza che ora è diventata come una sorella per me dato che condividiamo la stessa storia, il mio colore della pelle è medio chiaro e abbronzato, con occhi nocciola, capelli neri mossi di media lunghezza, non ho lamentele sul mio corpo, sono un po' bassa, poco a poco mi conoscerete.



Stavo parlando con la mia amica quando arriva Suor Carmen.



SC: Molly, ho bisogno che tu vada in ufficio, la Madre Superiora ha bisogno di parlarti.



Mol: Grazie, Suor Carmen.



Saluto la mia amica e vado in ufficio, busso alla porta, finché non sento "avanti".



Mol: Mi ha chiamata?



MS: Sì, volevo parlarti di una cosa molto seria.



Mi sono innervosita solo sentendo questo.



MS: Mi addolora dirtelo, ma è una regola dell'orfanotrofio e non posso farci niente, la regola dell'orfanotrofio è che se non sei adottato e hai raggiunto la maggiore età, devi lasciare l'orfanotrofio.



Sentendo questo, ho iniziato a piangere perché non sapevo cosa avrei fatto, dove sarei dovuta andare, non sapevo niente dell'esterno, come mi sarei arrangiata.



MS: So che sarà difficile, ma ce la farai, ti darò un piccolo sostegno in modo che tu possa comprare un biglietto dell'autobus per andare in città.



Mol: Va bene, Suora, vado a fare le valigie.



MS: Perfetto, puoi chiamare la Signorina Helena.



Sono uscita dall'ufficio e mi sono diretta dove si trovava la mia amica, le ho detto che la Madre Superiora la stava chiamando, è andata in ufficio, è passato un po' di tempo ed è uscita piangendo, suppongo le abbiano detto la stessa cosa che hanno detto a me.



Helena: Amica, devo lasciare l'orfanotrofio, non so cosa farò, non so niente dell'esterno.



Mol: Beh, almeno ce ne andremo insieme.



Helena: Cosa vuoi dire che anche tu devi andartene?



Mol: Sì, a quanto pare è una regola dell'orfanotrofio, ma andiamo a fare le valigie, la Madre Superiora mi ha detto che ci avrebbe dato un piccolo sostegno per il biglietto dell'autobus.



Tristemente ho iniziato a fare tutte le mie cose, non so cosa faremo, dove andremo, non abbiamo una casa, dovremo andare a cercare lavoro ma non sappiamo fare niente, ma so che impareremo a farlo, ho appena finito di fare le valigie e vado con la mia amica a vedere se anche lei è pronta.



Helena: Bene, amica, questo è tutto, andiamo.



Mol: Sì, andiamo a vedere la Madre Superiora.



Siamo arrivate dove si trovava la Madre Superiora e le abbiamo detto che avevamo tutto pronto.



MS: Bene, vi darò questo sostegno in modo che possiate andare in città e almeno affittare un posto dove vivere.



Abbiamo preso il sostegno che la Madre Superiora ci ha dato, siamo andate direttamente alla porta, ci siamo fermate un attimo all'apertura della porta, abbiamo paura ma insieme ce la faremo, abbiamo salutato le Suore e siamo uscite.



Helena: Pronta?



Mol: Pronta.



Abbiamo lasciato l'orfanotrofio e siamo andate alla stazione degli autobus, abbiamo comprato i biglietti per andare in città, siamo salite sull'autobus, per fortuna c'erano posti insieme, abbiamo lasciato tutta la nostra vita in quel posto e ora stiamo andando in un posto completamente sconosciuto, ma sicuramente andremo avanti.
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  Ci eravamo addormentate, finché un uomo non ci ha svegliate dicendoci che eravamo già in città. Siamo scese nervosamente dall'autobus, siamo andate alla biglietteria e abbiamo chiesto alla signora se conosceva qualche posto con appartamenti o stanze in affitto.



Signora: Sì, signorine. [Vi] diede l'indirizzo e chiedete lì.



Entrambe: Grazie.



Siamo uscite dalla stazione degli autobus e abbiamo cercato un taxi finché non ne abbiamo trovato uno. Gli abbiamo dato l'indirizzo e, quando siamo arrivate, ho pagato il tassista e siamo scese. Siamo entrate, abbiamo parlato con la responsabile, [e] lei ci ha detto che aveva un appartamento semi-arredato. La cosa positiva era che non era così costoso. Ci ha dato le chiavi e siamo salite le scale. Quando siamo arrivate, siamo entrate nell'appartamento ed era tutto bellissimo. Abbiamo visitato il posto e siamo andate direttamente nelle camere da letto. Io ho scelto la mia e la mia amica [ha scelto] la sua. Stavamo per finire di sistemare le nostre cose [quando]...



Helena: Amica, dobbiamo cercare lavoro, per poter pagare l'appartamento.



Mol: Lo so, amica, ma dove andiamo? Non conosciamo la città. E se chiedessimo alla responsabile qui se sa di qualche posto che ha bisogno di dipendenti?



Helena: Sì, andiamo.



Siamo scese e siamo andate a parlare con la responsabile. Ci ha detto che conosceva diversi posti che avevano bisogno di dipendenti. Ci ha detto che non era lontano da qui. L'abbiamo ringraziata e siamo salite a dormire.



[Sono] entrata nella mia stanza, mi sono fatta una doccia e mi sono messa a letto. Mi sentivo strana. Non riuscivo a dormire, quindi mi sono alzata e sono andata nella stanza della mia amica. [Ho] bussato e l'ho sentita dire: "Avanti".



Helena: Non riesci a dormire?



Mol: Non ci riesco. Posso dormire con te?



Helena: Sì, dai.



Mi sono avvicinata al suo letto e mi sono infilata dentro.



Mol: Mi manca l'orfanotrofio.



Helena: Anche a me, amica, ma dobbiamo abituarci all'idea che questa sarà la nostra vita e dobbiamo imparare.



In pochi secondi mi sono addormentata.



Mi sveglio sentendo che non c'è nessuno accanto a me. Esco dalla stanza e vado nella mia. Mi faccio una doccia e mi metto dei vestiti comodi.



Mol: Sei caduta dal letto?



Helena: Ah ah, molto divertente. Non avevo più sonno e mi sono alzata per andare al supermercato a comprare il necessario.



Mol: E come facevi a sapere come arrivare al supermercato?



Helena: Beh, sono andata a chiedere di sotto [e] mi hanno dato l'indirizzo, che, tra l'altro, non è così lontano da qui, quindi... grazie.



Mol: Ah ah, grazie per aver portato la spesa.



Abbiamo fatto colazione [e] ognuna ha lavato il suo piatto.



Helena: Dobbiamo andare a vedere per il lavoro.



Mol: Sì, dobbiamo andare.



Siamo andate entrambe in camera e ci siamo cambiate, abbiamo preso le chiavi e siamo uscite. Abbiamo camminato fino a raggiungere il posto. Siamo entrate [e] una ragazza ci si è avvicinata. Ci ha guardate da capo a piedi e poi ha riso.



Ragazza: Posso offrirvi qualcosa?



Mol: Stiamo cercando lavoro e ci hanno detto che qui avete bisogno di persone, per questo siamo venute a chiedere.



Ragazza: Sì, certo. Stiamo cercando due cameriere. Avete esperienza?



Ci siamo guardate negli occhi e abbiamo detto: Non abbiamo esperienza, signorina.



Ragazza: Beh, non preoccupatevi, imparerete qui. Siete assunte.



La mia amica e io ci siamo abbracciate.



Helena: E quando iniziamo?



Ragazza: Se potete, stasera.



Ci siamo guardate negli occhi e abbiamo detto: Accettiamo.



Ragazza: Bene, benvenute. Mi chiamo Cassandra e vi farò fare un giro del posto. Vi darò le vostre uniformi.



Helena: Okay.



Mol: Okay.



Cassandra ha iniziato a mostrarci il posto. Il posto è molto grande e bello. Ci ha portate in una stanza dove c'erano le altre ragazze. Non saremmo state sole. Ci ha presentato a ognuna. Ad alcune non siamo piaciute e ad altre sì.



Cassandra ci ha dato le uniformi [e] siamo andate nei bagni a cambiarci.



Molly: Ehi, questa è troppo piccola. Non voglio uscire così. Mi vergogno.



Helena: Lo so, amica, ma dobbiamo farlo. Mol, fammi vedere.



Mol: Mi vergogno.



Helena: Dai, amica.



Mol: Okay.



Esco imbarazzata e vedo la mia amica e le dico...



Mol: Oddio, Helena, sei fantastica.



Helena: Amica, tu non sei da meno!



Siamo uscite dal bagno e siamo andate con le altre ragazze.
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  Siamo andate con le ragazze, sono rimasta sorpresa perché erano incredibili, arriva Cassandra e ci dice ragazze, siete pronte, è quasi pieno, andate a servire.



Siamo uscite ed era quasi pieno di gente ma più uomini, sono andate tutte ai vari tavoli, ho fatto lo stesso, quando Cassandra mi dice



Cassandra: Mol, devo farti portare questo in una delle sale VIP



Mol: Okay



Cassandra mi dà un vassoio pieno di birre, salgo nella sala e la trovo e ci sono degli uomini molto belli e muscolosi seduti, ma sembrano degli idioti, mi avvicino e sto mettendo e uno di loro non smetteva di guardarmi, ho finito di sistemare tutto e gli dico



Mol: Avete bisogno di qualcos'altro?



Quello che mi stava guardando ha detto



X: Sì, voglio che ti siedi accanto a me



Mol: Mi dispiace, ma non è permesso, se non avete bisogno di altro, me ne vado.



Ho lasciato quel tavolo il più velocemente possibile e ho iniziato a servire altri tavoli, trovo Cass e mi dice che potevo andare, così come Helena, siamo andate in bagno e ci siamo tolte le uniformi e siamo uscite.



Mol: Com'è andata?



Helena: Bene, tutto tranquillo, e tu?



Mol: Guarda, Cass mi ha mandato a portare delle bevande in uno dei tavoli VIP ed era pieno di uomini molto belli, stavano bene fisicamente ma il problema era che sembravano degli idioti, uno di loro non smetteva di guardarmi, quando gli ho chiesto se non avevano bisogno di niente, quel tipo mi ha detto di sedermi accanto a lui, gli ho detto che non poteva e me ne sono andata velocemente



Helena: Oh amica, devi stare attenta con quei tipi



Siamo arrivate a casa, ho fatto un bagno e sono andata a dormire, ero più stanca che affamata.



Mi sveglio perché un profumo delizioso mi aveva raggiunto e il mio stomaco non smetteva di brontolare, sono scesa dal letto e sono andata a fare un bagno, ho messo qualcosa di comodo e sono andata a fare colazione



Mol: Uff che profumo delizioso



Helena: Vieni a sederti, la colazione è pronta



Abbiamo fatto colazione, lavato i piatti e iniziato a pulire la casa, erano le 17:00 e abbiamo fatto un bagno e siamo andate a lavorare



Mol: In bocca al lupo



Helena: Anche a te



siamo arrivate, ci siamo cambiate e abbiamo aspettato un po' che iniziasse ad arrivare altra gente,



Mol: Helena, questo posto è pieno di gente, oggi faremo tardi



Helena: Bene, diamoci dentro



Abbiamo iniziato a servire le persone, arriva Cass e mi dice



Cass: Mol, devo farti andare in una delle sale a portare queste bevande



Mol: Subito



Prendo il vassoio e vado a cercare il tavolo e mi rendo conto che è lo stesso dell'altra sera e gli stessi uomini solo che ce n'era un altro con loro, che ho trovato molto bello.



Mol: Buona sera



Ho iniziato a lasciare le bevande sul tavolo e lo stesso uomo dell'altra volta, inizia a dirmi delle cose



X: Stasera ti siedi con noi



Mol: Ripeto che non si può fare



X: Dai piccola solo per un po'



Y: Smetti di infastidire la signorina e lasciala finire il suo lavoro



Mi sono girata a guardare chi mi aveva difeso ed era quello che mi sembrava molto bello



Mol: La ringrazio molto signore, me ne vado.



Mi ha fatto molto piacere che mi abbia difeso, ma cosa sto pensando, è un cliente, smetto di pensarci e mi concentro sul fare il mio lavoro per finire il prima possibile e tornare a casa.



Cass: Mol, devo farti andare a quel tavolo e dopo puoi andare a casa



Mol: Grazie mille



Porto le bevande ed era un tavolo prima di dove c'erano gli altri uomini, lascio le bevande, finisco lì, vado in bagno ma prima di arrivare sento qualcuno che mi tira il braccio



X: Perché così sola bambola?



Mol: Signore, la prego di lasciarmi andare, è molto ubriaco



X: Ti farò mia



Mol: La prego mi lasci andare 😭



All'improvviso qualcuno ha tirato l'uomo e ha iniziato a picchiarlo, è arrivata Helena e mi ha abbracciato, è arrivata la sicurezza e ha portato via l'uomo.



Mol: La ringrazio ancora molto, non so come ringraziarla



Y: Prego, ma sta bene?



Mol: Sì, grazie



quell'uomo che mi aveva difeso ancora una volta, se n'è andato, ho preso le mie cose, mi sono cambiata e sono uscita il più velocemente possibile verso casa mia.



  Capitolo 4

  Alexander



Mi chiamo Alexander Lombardi; ho 226 anni, ma in anni umani ne dimostro circa 24. Sono l'Alpha del branco; sono un lupo mannaro e non ho ancora trovato la mia compagna, ma non perdo la speranza di trovarla. Ho solo mio padre. Non mi piace parlare del mio passato, ma lui è già delicato, quindi ho tutta la responsabilità sulle mie spalle. Sono una persona che odia le bugie; sono freddo quando impartisco ordini; mi prendo sempre cura della mia gente. Oggi sono arrivato a Città del Messico perché ho alcune questioni da sbrigare qui.



Sono arrivato a casa mia in Messico.



Ale: Nana, puoi prepararmi qualcosa da mangiare?



Nana: Sì, ragazzo mio, te lo porto subito.



Nana si è sempre presa cura di me; è come una seconda madre per me. L'ho portata in Messico perché non so quanto tempo mi fermerò qui.



Squilla il telefono. 📱



X: Amico, ho sentito che sei in città.



Ale: Sì, sono appena arrivato poco fa.



X: Beh, dai, festeggiamo il tuo arrivo.



Ale: Non sono sicuro che sia una buona idea; voglio riposare. Andiamo domani.



X: Oh, che guastafeste, ma lo rispetterò; andremo domani.



Fine della chiamata.



Sono andato nella mia stanza, mi sono tolto tutti i vestiti e sono saltato sotto la doccia. Hanno bussato alla porta: toc, toc.



Ale: Avanti.



Nana: Ragazzo mio, il cibo è pronto. Vuoi che te lo porti o vieni tu a mangiare?



Ale: Arrivo tra un po', Nana.



Nana è uscita dalla stanza e io mi sono messo dei pantaloncini e una t-shirt. Mi sono seduto e mi hanno portato il cibo. Ho finito di mangiare e sono tornato nella mia stanza; mi sono sdraiato e mi sono subito addormentato.



"Alexander, alzati; è tardi!"



Arrivo, Jose.



Jose è il mio lupo; andiamo molto d'accordo; abbiamo la migliore connessione.



Mi sono alzato per fare un po' di esercizio, ho fatto colazione e ho controllato alcuni lavori in sospeso che avevo. Ci è voluto un po' per finire quando il telefono ha squillato.



📱📱



X: Ci vediamo alle 9 al bar S.



Ale: Va bene, giusto perché smetti di infastidirmi.



X: Ahi, questo ha fatto male! Ahah, continuerò a infastidirti. Ciao!



Fine della chiamata.



Ho iniziato a guardare le questioni del branco e dell'azienda quando ho visto che erano quasi le 9.



Ale: Come vola il tempo.



Ho detto a Nana di preparare la macchina. Sono andato nella mia stanza, sono saltato sotto la doccia e ho scelto il mio outfit, che consisteva in pantaloni neri e una camicia bianca con una giacca. Onestamente, è da un po' che mi piace vestirmi normalmente.



Ho finito di prepararmi e sono uscito di casa, sono salito in macchina e sono andato al bar.



X: Amico, è da un po' che non ti vedo!



Ale: Questo è quello che dico.



Siamo entrati nel locale ed era pieno di gente. Ci hanno fatto passare velocemente e ci siamo seduti al tavolo riservato. Presto è arrivata la cameriera e ha detto che ci avrebbe mandato i nostri drink a breve. È passato un po' di tempo e all'improvviso ho iniziato a sentire l'odore di fragole, e quel profumo è diventato sempre più forte.
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  Alexander



Il profumo squisito continuava a intensificarsi.



"Ale, è qui!" "È qui, la nostra compagna!"



Non potevo crederci; cosa ci faceva in posti come questo?



Una cameriera si avvicinò al nostro tavolo con i nostri drink.



"Ale, è lei!" "È la nostra compagna!"



Alzai lo sguardo e vidi una ragazza stupenda con occhi color nocciola, pelle chiara e leggermente abbronzata, non troppo alta, con un corpo magnifico. Tornai alla realtà sentendo uno dei miei amici iniziare a dire cose ridicole.



X: "Stasera dovresti sederti accanto a me."



Cameriera: "Ribadisco, non è possibile. Se non avete bisogno di altro, me ne vado."



Ale: "Lascia in pace la cameriera."



Stavo per parlare quando lei si allontanò. Mi chiedevo perché la mia compagna fosse qui e perché fosse una semplice umana. Non riuscivo a capire; pensai, sto impazzendo o l'alcol sta iniziando a farmi effetto?



Jose: "Ale, non siamo pazzi; non è l'alcol che ci influenza, ma lei è la nostra compagna. Non capisco nemmeno io perché sia una semplice umana."



Ale: "Ma non può essere! La nostra compagna dovrebbe essere una specie di essere soprannaturale, non un'umana. Dobbiamo cercare risposte dal mago del branco."



Jose: "Sì, dobbiamo cercare."



Fine del Link



Ale: "Okay, ragazzi, devo andare; è tardi. E per favore smettetela di infastidire le cameriere, specialmente quella che è appena passata."



X: "Va bene, prometto che non le disturberò più."



Lasciai il tavolo e mi diressi verso l'uscita, ma sentii di nuovo il suo profumo. Mi avvicinai per vederla un'ultima volta, ma con mia sorpresa, un uomo l'aveva messa alle strette e non la lasciava andare. Mentre mi avvicinavo, sentii cosa stava dicendo quel cretino. Non ci pensai due volte e mi lanciai contro di lui. La sicurezza arrivò e ci separò, portando via il vecchio. Osservai mentre lo scortavano fuori quando lei mi parlò.



Mol: "La ringrazio ancora tanto; non so come ripagarla, signore."



Ale: "Non è niente, ma lei sta bene?"



Mol: "Sì, signore, e grazie ancora."



Si voltò e si allontanò.



Continuavo a pensare a quanto fosse bella; ma mi sentii vecchio quando mi chiamò "signore".



Jose: "Beh, se sapesse la nostra età, immagino che le faremmo schifo e avrebbe una ragione per chiamarci 'signore'."



Ale: "Meglio che tu stia zitto, Jose."



Fine del Link



Lasciai il locale e ordinai la mia auto. Mentre aspettavo, sentii di nuovo il suo profumo. Salii in macchina e, per qualche motivo, la seguii fino a un edificio dall'aspetto vecchio.



Ale: "Quindi è qui che vive la nostra compagna. Che sciocchi noi a non chiederle il nome, ma lo scopriremo."



Arrivai a casa e mi diressi verso la mia stanza. Feci una doccia e mi misi a letto, pensando solo al suo bel viso.



Ale: "Jose, svegliami presto domani; andiamo al branco. Voglio delle risposte."



Jose: "Non sono la tua sveglia."



Ale: "Beh, a dire la verità, lo sei un po'."



Jose mi grugnì contro, ma lo ignorai e mi addormentai, pensando a quel viso incantevole.



___________________________________________________________



Ciao, questa è la mia prima storia; spero vi piaccia.



Farò del mio meglio per creare questa storia.



Saluti ✌️
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  Alexander



Mi sveglio quando Jose mi parla, mi alzo dal letto, faccio un bagno, mi preparo e scendo a fare colazione.



Ale: Nana, di' all'autista che l'auto è pronta.



Nana: Subito, bambino mio.



Esco di casa, salgo in macchina e dico all'autista di portarmi al branco perché devo sapere perché la mia compagna è un'umana.



Vi starete chiedendo, il mio branco è molto vicino a qui, sì, la mia terra è molto grande.



Sono arrivato al branco, mi sono aggiornato su tutto e sono andato dritto dove vive il mago.



Knock... Knock...



Sento un "avanti".



Mago: Alpha, è un piacere averti qui, come posso aiutarti?



Ale: Beh, sarò diretto, perché la mia compagna è un'umana?



Mago: Un'umana!



Ale: Sì, ho trovato la mia compagna e ciò che mi spaventa è perché non è come noi.



Mago: Questa è una cosa che non ho mai sentito, Alpha, è la prima volta che succede una cosa del genere, ma la grande luna deve averla scelta per una ragione.



Ale: Uff, sarà molto difficile.



Lascio quella casa con la mente sconvolta, invece di liberarmi dei miei dubbi, me ne ha dati altri. Arrivo al mio ufficio e chiamo il mio beta tramite il link, è il mio braccio destro e il mio migliore amico.



Ale: Erick, ho bisogno di te in ufficio.



Erick: Arrivo subito.



Fine del link.



Stavo rivedendo alcune carte quando sento bussare alla porta.



Knock... Knock...



Ale: Avanti.



Erick: Mi hai chiamato, Alpha.



Ale: Ti ho detto di non chiamarmi così, sei il mio migliore amico.



Erick: Lo so, ma tu sei il mio Alpha e devo essere rispettoso.



Ale: Uff, va bene. Devo dirti che ho trovato la mia compagna.



Erick: Davvero? Dov'è? È qui?



Ale: Sì, ma non è qui, e non so se sia la cosa giusta da fare...



Erick: Perché no, se è la tua compagna?



Ale: Lo so, ma non è come noi.



Erick: Non dirmi che è una succhiasangue.



Ale: No, è un'umana.



Erick: 😲 Cosa?



Ale: Già, sono rimasto sorpreso quanto te, ora capisci perché non vorrei portarla qui.



Erick: Quindi, hai intenzione di rifiutarla? Ale, sai cosa succederà se la rifiuti, morirai.



Ale: È frustrante, ma se è la mia compagna devo accettarlo, la grande luna saprà perché me l'ha mandata.



Dopo un po' di chiacchiere, ho lasciato il mio ufficio per tornare in Messico.



Dopo un lungo viaggio, arrivo a casa.



Nana: È un bene che tu sia a casa, bambino mio, hai già cenato?



Ale: Ciao, Nana, non ancora.



Nana: Beh, vieni a cenare, è tutto pronto.



Ale: Arrivo, Nana.



Salgo in camera mia, faccio un lungo bagno, la mia testa non smette di pensare a tutto e a lei e al suo bel viso. Ho finito di farmi la doccia, mi sono messo qualcosa di comodo, sono sceso a cenare, ho chiacchierato un po' con Nana e sono tornato in camera mia e mi sono messo a letto.



Apri link



Ale: Jose, cosa faremo?



Jose: Io dico di darle una possibilità e conoscerla.



Ale: Ma Jose, lei non sa della nostra esistenza e se la spaventiamo?



Jose: Prima la conosceremo e poi potremo dirle cosa siamo, e se non ci accetta, dovremo lasciarla andare.



Ale: Okay.



Chiudi link.
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  Molly



Sono tornata a casa, mi sono tolta tutti i vestiti e sono entrata in doccia. Ero molto spaventata; non riuscivo a smettere di piangere. Non riuscivo a smettere di pensare a quello che era successo al bar. Se non fosse stato per lui, non so cosa mi sarebbe successo.



Esco dalla doccia e mi metto il pigiama. Vado in cucina a prepararmi un caffè quando arriva la mia amica.



Mol: Helena, sei qui. Com'è andata?



Helena: Bene, amica, ma sono super stanca. E tu come stai?



Mol: Ho ancora l'immagine di quell'uomo nella mia testa.



Helena: Mascalzone, ma la cosa buona è che ha avuto quello che si meritava. A proposito, Cass ha detto che dovresti prenderti un giorno libero domani; le dispiace per quello che è successo.



Mol: Bene. Beh, ora vado a dormire. Ci vediamo domani.



Helena: Ci vediamo domani, Mol.



Vado in camera, mi metto a letto e mi addormento subito. Ma all'improvviso, ho iniziato ad avere degli incubi. Mi sono svegliata urlando. La mia amica è arrivata di corsa.



Hela: Cosa c'è che non va?



Mol: Stavo avendo degli incubi.



Helena: Vuoi che dorma con te?



Mol: Sì.



È sempre stata la più forte; mi ha sempre difesa all'orfanotrofio. Mi sono subito riaddormentata.



Mi giro e non sento niente accanto a me. Mi alzo, faccio una doccia veloce, indosso qualcosa di comodo e vado in cucina. C'è un biglietto attaccato al frigorifero.



"MOL, SONO ANDATA AL NEGOZIO. TI HO FATTO IL CAFFÈ. TORNO PRESTO."



Ho fatto colazione, ho lavato i piatti e ho iniziato a pulire l'appartamento quando è arrivata Helena.



Helena: Ciao, dormigliona. Aiutami con le borse.



Mol: Ok.



Ho preso alcune borse e ho iniziato a metterle a posto dove dovevano stare.



Helena: È tutto così pulito. Ehi, Mol, stavo pensando a una cosa.



Mol: A cosa? Dimmi.



Helena: Stavo pensando che non vorrei che ti succedesse di nuovo qualcosa come quello di ieri sera. Posso lavorare per entrambe.



Mol: Non dire sciocchezze. Devo lavorare per poter pagare l'affitto.



Helena: Lo so, ma perché non cerchi qualcosa di diverso? Sono sicura che Cass capirebbe.



Mol: No, Helena, non voglio lasciarti sola. Ci siamo entrate insieme. Vedrai; non mi succederà niente del genere.



Helena: Pensaci, ok? Beh, io ti lascio. Vado a prepararmi.



Mol: Ok.



Helena è andata nella sua stanza. Io sono rimasta a pensare. Devo lavorare; non posso lasciare tutto a lei. Continuerò a lavorare lì con lei e decido di non restare a casa anche se Cass mi aveva dato il giorno libero. Vado in camera, prendo le mie cose ed esco.



Helena: Dove vai?



Mol: Vado a lavorare.



Helena: Mol, ieri sera ho detto alla tua collega di dirti che ti davo il giorno libero a causa di quello che è successo ieri sera.



Mol: Sì, me l'ha detto, ma non preoccuparti, non succederà niente e devo lavorare. Scusami, vado a mettermi la divisa.



Sono andata nel retro, ho preso la mia divisa e l'ho indossata.



Cass: Se non ti senti a tuo agio a lavorare oggi, puoi andare a casa.



Mol: Grazie, ma mi sento bene e vado a lavorare. Scusami; vado a servire i clienti.



Ciao! Spero che la storia ti stia piacendo. Mi dispiace se vedi uno o due errori di ortografia; sono nuova nello scrivere un romanzo da farti divertire.



Saluti ✌️





  Capitolo 8

  Molly



Stavo finendo il mio turno, quando Cass mi ha detto di portare un drink in una delle sale, ho preso il vassoio e mi sono diretto verso il tavolo, quando sono arrivato al tavolo dove dovevo lasciare il drink, ho capito che era l'uomo che mi aveva salvato l'altra volta.



Mol: Buonasera



(Lascio le bevande)



Mol: Se non ha bisogno di altro, me ne vado.



Siccome non rispondeva, ho lasciato il tavolo, quando sento qualcuno afferrarmi il braccio ed era lui.



Ale: Posso sapere il tuo nome?



Sono rimasta sorpresa e sono arrossita a quello che aveva detto, mi sono schiarita la gola.



Mol: Mi chiamo Molly, signore.



Ale: Piacere di conoscerti Molly, mi chiamo Alexander e per favore non chiamarmi signore, non sono così vecchio.



Mol: Ha bisogno di qualcos'altro al suo tavolo?



Ale: No, volevo solo sapere il tuo nome, pensi che potremmo parlare e conoscerci?



Mol: Non so se sia una buona idea, non conosco molto bene la città.



Ale: Non è un problema, posso venirti a prendere, che ne dici, accetti?



Mol: Sì, va bene.



Ale: Ti verrò a prendere domani, dimmi solo dove abiti.



Gli ho dato le informazioni e me ne sono andata, sono andata subito in bagno, non so cosa mi succede quando gli sono vicino, non sono mai stata innamorata, non ho mai avuto un ragazzo, mi lavo la faccia e mi sistemo un po' il trucco e me ne vado.



Cassandra mi si avvicina



Cass: Mol, puoi andare adesso.



Mol: Grazie mille, vado a prendere le mie cose, ci vediamo domani.



Cass: Ci vediamo domani, Mol.



Vado nello spogliatoio, mi cambio, cerco Helena per dirle che stavo andando a casa, la saluto e me ne vado, ho bisogno di tornare a casa, sono molto stanca.



Alexander



Sono arrivato a casa e ho deciso di andare al bar, ho bisogno di vederla e sapere il suo nome, incontro Nana.



Ale: Nana, per favore, prepara la macchina tra 20 minuti.



Nana: Sì, ragazzo mio, non vuoi mangiare?



Ale: No Nana, non ho fame ma grazie.



Salgo in camera mia, mi tolgo tutti i vestiti e faccio una doccia, esco dalla doccia e trovo dei pantaloni neri con una camicia blu, metto un po' di colonia e me ne vado.



Salgo in macchina e dico all'autista di portarmi al bar.



Sono arrivato al bar, c'erano molte persone fuori che aspettavano di entrare, sono entrato velocemente e mi sono seduto nella sala che mi danno sempre, Cass è venuta da me e mi ha chiesto.



Cass: Cosa desidera da bere?



Ale: Un whisky per favore, oh e una domanda.



Cass: Dica.



Ale: È venuta la cameriera dell'altra sera?



Cass: Sì, è venuta a lavorare, nonostante quello che le è successo è venuta.



Ale: Capisco, pensi che potresti mandarla con il mio drink?



Cass: Certo, subito.



Sono passati circa 5 minuti quando il mio lupo mi ha detto.



Jose: È vicina Ale.



Ale: Sì, lo so, posso sentire il suo profumo.



(Fine del link)



Cameriera: Buonasera.



(Ha iniziato a posare il drink)



Cameriera: Se non ha bisogno di altro, me ne vado.



"Jose: Parla, idiota".



Vedendo che non rispondevo, si è girata per andarsene, l'ho fermata mentre stava per scendere le scale.



Ale: Posso sapere il tuo nome?



Ho visto che era sorpresa ed è arrossita, ho pensato tra me e me quanto sia bella quando arrossisce.



Mol: Mi chiamo Molly signore.



Ale: Piacere di conoscerti Molly, mi chiamo Alexander e per favore non chiamarmi signore non sono così vecchio.



Mol: Ha bisogno di qualcos'altro al suo tavolo?



Ale: No, volevo solo sapere il tuo nome, e pensi che potremmo parlare e conoscerci?



Mol: Non so se sia una buona idea, non conosco molto bene la città.



Ale: Non è un problema, posso venirti a prendere, che ne dici, accetti?



Ha esitato a rispondere.



Mol: Sì, va bene.



Ale: Ti verrò a prendere domani, dimmi solo dove abiti.



Anche se lo sapevo già, mi ha dato l'indirizzo e se n'è andata, sono rimasto a pensare al suo bel viso, proprio come il suo nome è bello, ho lasciato il bar e mi sono diretto a casa.





  Capitolo 9

  Molly



Sono arrivata a casa. Durante tutto il viaggio, non sono riuscita a controllare la mia mente e ho finito per pensare ad Alexander. Senza dubbio, è un uomo molto bello, ma allo stesso tempo, il suo sguardo è freddo e malevolo, e continuavo a chiedermi perché mi sentissi nervosa quando ero con lui.



Ho fatto un lungo bagno e mi sono messa il pigiama. Sono uscita per prendere un caffè quando è arrivata Helena.



Io e lei finiamo di lavorare in orari diversi.



Helena: Uff, ho bisogno di quello che stai bevendo.



Mol: Beh, vai a farti una doccia e te lo servo.



Helena è andata nella sua stanza, e quando è uscita, le ho dato la sua tazza di caffè.



Mol: Com'è andata?



Helena: Sono molto stanca. C'era un sacco di gente.



Mol: Me lo dici a me. A proposito, devo dirti una cosa.



Helena: Dimmi.



Mol: Ti ricordi l'uomo che mi ha salvato l'altra sera?



Helena: Come potrei dimenticarlo? Era come un dio, molto sexy tra l'altro.



Mol: Ah ah. Beh, oggi è venuto al bar e ho dovuto portargli il suo drink. Mi ha detto che voleva sapere il mio nome.



Helena: Davvero? E gliel'hai detto?



Mol: Sì, e non solo, mi ha invitato a uscire domani.



Helena: Ahhh, ragazza, che emozione!



Mol: Sono nervosa. E se non gli piaccio, e se mi lascia sola da qualche parte?



Helena: Rilassati, ragazza. Sembra che non sia quel tipo di persona, e sai cosa ti metterai.



Mol: Oh, lo dici come se avessi un sacco di vestiti.



Helena: Oh mio Dio, beh, domani mattina andiamo di corsa al centro commerciale e ti compri qualcosa e, tra l'altro, lo farò anch'io.



Mol: Okay.



Ho salutato la mia amica e sono andata a dormire, e sono subito caduta tra le braccia di Morfeo.



Mi sveglio, faccio la doccia, mi metto dei jeans strappati, con un top bianco, e mi spazzolo i capelli, metto il mascara e il gloss, esco dalla stanza e trovo la mia amica.



Mol: Buongiorno.



Helena: Buongiorno, amica. Come hai dormito?



Mol: Ho dormito come un sasso, e tu?



Helena: Come te, amica. Beh, facciamo colazione prima di andare.



Abbiamo fatto colazione entrambe e lavato i piatti e siamo uscite dall'appartamento. Quando siamo arrivate al centro commerciale, abbiamo iniziato ad entrare nei negozi. Ho trovato un bellissimo vestito nero con le maniche.



Helena: Amica, quello è bellissimo.



Mol: Lo è davvero. Lo comprerò.



Helena: Okay.



L'ho preso e l'ho comprato. Dopo tanto shopping, siamo tornate a casa.



Helena: Amica, ho bisogno che tu venga nella mia stanza.



Mol: Arrivo!



Entro nella stanza della mia amica e lei dice: "Ecco, ti ho comprato questo da indossare oggi".



Mol: Grazie, amica, ma non era necessario, a proposito, cos'è?



Helena: Vai a farti una doccia e mettilo, e non voglio un NO, okay?



Mol: Okay.



Lascio la sua stanza e vado nella mia a farmi la doccia. Tanto per essere calma, ma non ci riesco. Esco dalla doccia, apro il regalo che mi ha fatto la mia amica.



Mol: Non ci posso credere, HELENA!



Helena: Cosa c'è che non va, amica?



Mol: Cos'è questo?



Helena: Lingerie.



Mol: Non lo metterò.



Helena: Sei pazza? Hai intenzione di rifiutarmi? Mettilo. Non credo che ti starà bene. Vediamo o...



Mol: 😳 NO, è solo troppo piccolo!



Helena lascia la mia stanza senza dire niente e ridendo.



Ho dovuto metterlo. Ho fatto l'eyeliner, ho arricciato le ciglia e ho messo il mio rossetto rosso opaco. Ho spazzolato i miei capelli e ho messo il vestito e dei tacchi neri bassi.



Mi vedo carina e diversa.



Esco dalla stanza.



Helena: Amica, sei bellissima. Gli cadrà la mascella.



Mol: 😳 Grazie, amica.



Suona il campanello.



Mol: Penso che sia lui! 😲 Amica, sono nervosa. Non so se sia una buona idea.



Helena: Rilassati, amica. Andrà tutto bene, e vai ad aprire. Non farlo aspettare.



Annuisco e nervosamente apro la porta. Sono rimasta sorpresa. Sembrava un dio greco in quel vestito.



Ale: Buonasera, Molly. Sei estremamente bella. 😍



Non ho reagito, finché non ho sentito una spinta, ed era la mia amica.



Helena: Buonasera, Alexander.



Ale: Buonasera.



Mol: Buonasera. 😳



Ale: Andiamo?



Mol: Sì.



Siamo uscite dall'appartamento. Quando siamo uscite dall'edificio, mi ha aperto la portiera della macchina. Sono salita.



Mol: Grazie.



Ha chiuso la portiera, è salito ed ha acceso la macchina. La verità è che mi sentivo super nervosa. Ero molto in imbarazzo a parlargli. Mi sono schiarita la voce e gli ho chiesto:



Mol: Ale, dove stiamo andando?



Ale: Ti porto a cena e ti mostro un po' la città. Cosa ne pensi?



Mol: Okay.



Mi ha solo sorriso e io sono rimasta ipnotizzata da lui. Sembra bello anche quando sorride. Cosa mi sta succedendo?





  Capitolo 10

  Alexander


Mi sono svegliato, ho indossato la tuta e sono uscito dalla stanza per fare esercizio. Ho finito e sono tornato verso la mia stanza per fare la doccia quando ho incontrato Nana.


Nana: Buongiorno, figliolo. Vuoi che ti porti la colazione su o la fai qui giù?


Ale: Potresti portarmela su, per favore, Nana?


Nana: Certo, figliolo. Te la porto subito.


Ale: Grazie.


Sono salito in camera mia, mi sono fatto una doccia e, quando sono uscito, ho indossato solo dei pantaloncini.


Toc... Toc...


Ale: Avanti.


Era Nana con la mia colazione.


Nana: Ecco la tua colazione, figliolo.


Ale: Grazie mille, Nana.


Nana è uscita dalla stanza e io ho iniziato a mangiare.


"Jose: Oggi andremo a vedere la nostra compagna."


Ale: Sì, non vedo l'ora.


Jose: E hai intenzione di dirle cosa siamo?


Ale: Non so se sia una buona idea. E se la spaventassimo e scappasse da noi?


Jose si è rattristato.


Ale: Non essere triste. Dovremmo conoscerla prima, e poi glielo diremo.


Fine collegamento.


So che è difficile perché la stiamo cercando da un anno e ora che l'abbiamo trovata ho paura che non voglia avere niente a che fare con noi a causa di ciò che siamo.


Sono sceso in ufficio per esaminare alcune questioni del branco e un po' di lavoro che avevo.


Il pomeriggio è volato via.


Ho contattato la mia Nana. Sì, anche lei è una lupa.


Ale: Nana, dove sei?


Nana: In cucina, figliolo.


Ale: Ho bisogno che tu venga in ufficio.


Nana: Arrivo subito.


Fine collegamento


Stavo mettendo via alcune carte.


Toc... Toc...


Ale: Avanti.


Nana: Mi hai chiamato, figliolo?


Ale: Sì, Nana. Ho bisogno che tu dica all'autista di far uscire una delle mie auto. Non avrò bisogno di lui oggi, guiderò io.


Nana: Molto bene, figliolo.


Nana è uscita dall'ufficio proprio come me. Sono salito in camera mia e ho fatto un lungo bagno, pensando al suo viso. Sono uscito dalla doccia, ho scelto il mio abito e mi sono vestito.


Sono uscito dalla mia stanza.


Nana: Sei molto bello, figliolo.


Ale: Grazie, Nana. Io esco. Tornerò più tardi.


Sono uscito di casa, sono salito in macchina e sono andato a prenderla. Sono arrivato al suo palazzo e ho parcheggiato l'auto. Sono entrato nell'edificio.


X: Buonasera, posso aiutarla?


Ale: Sì, sto cercando l'appartamento di Molly.


X: Ah, è al terzo piano.


Ale: Grazie mille.


Sono salito al suo appartamento e ho bussato.


Ci è voluto un po' prima che aprisse e, quando l'ha fatto, l'ho vista. Sono rimasto senza parole, a fissarla. Era dannatamente bella.


"Jose: Dì qualcosa, idiota."


Ale: Buonasera, Molly. Sei assolutamente stupenda.


Lei non ha risposto. Poi è arrivata la sua amica.


Helena: Buonasera.


Ale: Buonasera.


Sono rimasto sorpreso di vedere la sua coinquilina perché anche lei era una lupa e, a quanto pare, la mia Molly non lo sapeva. Ho preferito mantenere le cose così.


Mol: Buonasera. 😳


Ale: Andiamo.


Mol: Sì.


Siamo usciti dal palazzo. Le ho aperto la portiera dell'auto e lei è salita.


Mol: Grazie.


Ho fatto il giro della macchina, sono salito e ho messo in moto. Nessuno di noi ha parlato.


Mol: Ale, dove stiamo andando?


Ale: Andiamo a cena e poi ti farò fare un piccolo giro della città.


Non ha detto un'altra parola. Ho visto che era arrossita. Nella mia mente, tutto ciò a cui riuscivo a pensare era quanto fosse bella quando arrossiva. Non ci siamo più parlati per tutto il tragitto.


Siamo arrivati al ristorante. Sono sceso dall'auto e le ho aperto la portiera.


Mol: Grazie mille.


Le ho offerto il mio braccio per sorreggerla e siamo entrati. Ho visto lo scintillio nei suoi occhi mentre ammirava il posto. Avevo già fatto la prenotazione. Ci siamo seduti al tavolo.


Mol: Questo posto è bellissimo, ma deve essere costoso. Con quello che guadagno, non potrei pagarne nemmeno la metà.


Ale: Ti ho invitata io, quindi sono io a pagare. Ordina quello che vuoi.


Molly continuava a guardare il menu. Tutti i suoi gesti mi facevano ridere.


Ale: Hai deciso?


Mol: 😳 Ale, non so cosa sia niente di tutto questo. Ah, faresti meglio a ordinare tu per me.


Ale: Va bene.


È arrivato il cameriere e abbiamo ordinato quello che avremmo mangiato. Io avevo ordinato una bottiglia di vino.


Il cameriere ha portato il vino e lo ha versato nei nostri bicchieri.


Cameriere: Torno subito con il vostro cibo.


Ale: Grazie.


Se n'è andato.


Mol: Non ho mai bevuto vino prima d'ora. Non so se sia buono.


Ale: Fanne un sorso, vedrai che ti piacerà.


Molly ha annuito. Ha preso
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